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Tutta Ancona è con i cantieristi navali 

Più forte unità operaia dopo 
la manifestazione di giovedì 

Il comizio del compagno 
Astolfi • Imminenti le de­
cisioni sullo sviluppo ul­

teriore della lotta 

ANCONA. 28 
Sugli sviluppi della lotta ope­

raia al Cantiere Navale sono 
imminenti le decisioni dei SJI 
dacati e dell'assemblea dei la­
voratori. Praticamente con lo 
eciopero e la manifestazione di 
ieri si è chiusa la prima fase 
del calendario di lotta. Ora si 
riuniranno i rappresentanti del­
le sezioni sindacali di fabbrica. 
quelli delle organizzazioni sin­
dacali e la Commissione Inter 
na per accordarsi e puntualiz 
zare .su forme di lotta ancora 
più efficaci che si prevede ini-
zieranno ad essere attuate sin 
dall'inizio della prossima setti­
mana. Le proposte saranno va­
gliate da 11'assemblea delle mae­
stranze. 

Intanto permane vivissima nel 
l'opinione pubblico l'eco «iella 
poderosa manifestazione effet­
tuata ieri al centro della città 
dai cantieristi. Come abbiamo 
accennato in sede di cronaca. 
ampi consensi hanno ottenuto 
fra la popolazione le ragioni e 
le indicazioni dei cantieristi. 
«spresse doi sindacati con un 
comunicato alla cittadinanza dif­
fuso in migliaia di esemplari e 
poi nel comizio tenuto dal com­
pagno Alberto Astolfi. segreta­
rio della CCdL anconetana, die 
ha parlato a nome dello Fiom-
CGIL. Firn CISL. Uilm tlIL (il 
fatto è ampiamente significativo 
e dimostra la profonda unità dei 
sinJacati nella battaglia dei 
cantieristi). 

* Oggi il I\te-e — ha detto. 
fui l'altro. A stolli — attraversa 
tifi momento di espansione eccti 
nomici e proiuttiva. Oggi — 
andie grazie alla lotta per l'ul­
timo contratto — siamo in gra­
do di ripresentare il conto ai 
padroni. Un conto semplice, ma 
preciso come lo sanno fare gli 
operai ». 

Dopo aver elencato le note 
rivendicazioni dei cantieristi 
Astolfi ha affermato: « Abbia­
mo chiesto ciò che era giusto 
chiedere, ma la direzione dei 
CNRT. nello stile che l'ha sem­
pre contraddistinta, ha detto 
no. Un no al quale era necessa­
rio rispondere con la lotta che 
stiamo facendo. Queste prime 
azioni di sciopero hanno già 
dimostrato quanta decisione. 
quanta unità, quanta volontà ci 
siamo tra i lavoratori dei 
CNRT. Si sappia anche che i 
lavoratori del Cantiere Navale 
qualora si trovassero di fronte 
a provocazioni padronali sono 
capaci di rispondere con l'azio­
ne dì piazza cosi come Io hanno 
dimostrato nel 1959. Anzi, oggi 
siamo più forti e decisi di al­
lora ». 

A questo punto il compagno 
Astolfi ha spostato il suo di­
scorso sulla massa dei lavora­
tori della provincia di Ancona: 
« Tutti sappiamo che ad Ancona 
e provincia ci sono decine di 
migliaia di lavoratori che per­
cepiscono un salario con il qua­
le non si arriva «Ila fine del 
mese e che lavorano in condi­
zioni peggiori degli stessi ope­
rai del Cantiere. La lotta del 
cantiere, dunque, rappresenta in 
primo luogo un'indicazione pre­
cisa. la strada da seguire per 
queste decine di migliaia di la-
\ oratori. Non perdiamo tempo! 
Questo è il modo migliore per 
costruire la solidarietà perdio 
ess<i incida positivamente e con­
cretamente nelle scelte econo­
miche d ie condizionano la vita 
del lavoratore, perché uniti si 
possa realizzare un migliora­
mento delle condizioni di vita 
di tutti i lavoratori dell'Ancone­
tano e delle Marche ». 

La lotta dei dipendenti dalle «appaltat ici» 

In corteo i lavoratori 
licenziati dall'ENEL 

Chiedono di essere assunti — Un impegno del sindaco — Lunedì 
manifestano i lavoratori della terra a Tavernelle e Marsciano 
Gli ottanta licenziati dalle 

ditte appaltatrioi dell 'ENEL 
hanno rinnovato questa mat­
tina la loro protesta. Un cor­
teo dei lavoratori si è porta­
to dal centro presso la sede 
compartimentale dell'azienda 
elettrica nazionalizzata. Que­
sta mattina una delegazione 
si è recata a Roma dove è 
stata ricevuta dai massimi 
dirigenti dell 'ENEL. Al mo­
mento di telefonare non si 
conoscono i risultati dei col­
loqui. Di questi licenziamen­
ti si era parlato anche du­
rante l'ultima seduta del 
Consiglio comunale. Il comu­
nista Vinti aveva presentato 
una interpellanza in cui si 
invita il sindaco professor Be-
rardi a promuovere tutti i 
passi necessari affinché gli 
ottanta dipendenti delle dit­
te appaltatrioi potessero es­
sere assunti dall 'ENEL anche 
a fronte degli impegni che 
al momento della nazionaliz­
zazione le forze politiche che 
controllano 1" ENEL stessa, 
presero per il passaggio dei 
lavoratori negli organici. Il 
sindaco ha assicurato il suo 
interessamento. 

Nel mese di aprile 1968. 
com'è noto, la direzione com­
partimentale dell 'ENEL co­
municò alle ditte appaltanti . 
la propria decisione di effet­
tuare direttamente, a parti­
re dal primo luglio, i lavori 
di manutenzione e di eser­
cizio; in conseguenza di ciò 
le varie imprese inviarono la 
comunicazione di licenziamen­
to per il 30 giugno ai propri 
dipendenti. Gli ottanta lavo­
ratori colpiti dal provvedi­
mento sono da molti anni 
adibiti esclusivamente ai la­
vori di esercizio: operano in 
zone fisse e in alcuni casi 
effettuano, su incarico diret­
to dell'ENEL. anche altri la­
vori come le letture dei con­

tatori. Si tratta di manodo­
pera specializzata e qualifi­
cata che ha anni di espe 
rienza in questo tipo di la­
voro e che con il licenziamen­
to ha limitate possibilità di 
trovare altre occupazioni. La 
decisione della direzione com­
partimentale dell'ENEL è 
derivata da un jmpjgno sin­
dacale che prevede entro il 
31 dicembre l(Jo8 l'eliminazio­
ne degli appalti nei lavori di 
esercizio. L'articolo 1 di que­
sto accordo sindacale stabi­
lisce la graduale eliminazio­
ne degli appalti e impegna 
l'ENEL alla conseguente as­
sunzione e gestione diretta 
dei lavori nelle località in 
cui essi siano svolti con ca­
rattere di continuità e siano 

tali da comportare la piena 
occupazione dei lavoratoli 
addetti al loro espletamento. 

Questo per i licenziati del 
l'ENEL. Si annone a intanto 
una vasta lotta contadina de­
stinata ad impegnai! ì lavo 
nitori della terni per tutto 
il mese di luglio Dti- pinne 
manifesta/ioni si avranno lu­
nedi a Tavernelle e Marscui-
no. Seguiranno giovedì 11 
Umbertide e Citta d- Castel­
lo. Si terminerà a Foligno. 
Todi e Bastai do. Sempre (li­
tio luglio sarà effettuato uno 
sciopero di 48 ore che si 
concluderà con un raduno 
provinciale a Perugia 

La protesta prende le mos­
se dai gravi annoM proble­
mi rivendicativi e contrattua­

li delle categorie mezzadrili 
e brace antili cui si unifica 
no le questioni relative alle 
riforme strutturali e di mer­
cato. alla invocata nuova po­
litica di finanziamenti pub­
blici a sosti gno dell'azienda 
contadina singola e associa 
tri, p„-r finire alla parifica­
zione ilei trattamenti assi­
sti n/iali. prev iden/iali e pen­
sionistici Un rilievo partico­
lare a-SUITI'- In richiesta di 
r in io dei regolamenti cnmu-
ri.t,iri le (in conseguenze si 
fanno già sentire sia sin pro­
duttori sia sui consumatori 
Le organizzazioni sindacali 
della Feclerme/zadri e della 
Federi» ac uan t i hanno g a 
invitato alle trattative l'As-
soi lazionc agni o!ton. 

Con una sfacciata pressione sul PSU 

La DC tenta la scalata 
alla Provincia di Perugia 

In coincidenza con l'inaugurazione della Fiera della pesca 
» • 

Per atti di eroismo 
premiati i marittimi 

Alcune immagini della forte manifestazione operaia di giovedì 
scorso: il corteo; i lavoratori davanti alla sede dell'Associazione 
industriali; il comizio del compagno Astolfi in piazza Roma 

In fase culminante il 
torneo calcistico UISP 
Oggi le finali al campo di Valle Miano 

ANCONA. 28. 
Il 2. Tomeo aziendale cal­

cistico organizzato dallTJISP, 
Iniziato già da qualche setti­
mana. è giunto nella sua fa­
se culminante. Sabato 29 giu­
gno. infatti, si svolgeranno, al 
Campo Sportivo di Valle Mia­
no. le finali per l'assegnazio­
ne dei primi quattro posti in 
classifica. 

Cogliamo l'occasione per 
scusarci, sia con i numerosi 
tifosi delle squadre parteci­
panti al Torneo, sia con i di­
rigenti e con i giocatori del­
le squadre stesse, se ci sia­
m o occupati solo ora di que­
s to avvincente campionato, ma 
fino a domenica scorsa siamo 
stati impegnati con la Serie C. 

Va subito detto che. a pre­
scindere dalla squadra che 
vincerà il Torneo, qualunque 
essa sia, tutte le formazioni 
che hanno partecipato a que­
sta simpatica competizione e-
stiva vanno elogiate alla stes­
sa maniera, se non altro per 

la carica agonistica e per lo 
spirito veramente dilettantisti­
co messo in mostra durante 
tutti gli incontri fin qui di­
sputati . 

Se si è potuto assistere ad 
uno spettacolo sportivo (nel 
vero senso deila parola) de­
gno delle migliori attrazioni, 
perchè sano e divertente, ciò 
Io si deve in gran parte alla 
lodevole iniziativa de l lUISP 
ed al suo grande sp in to or­
ganizzativo, che è stata, sem­
pre, la caratteristica principa­
le di questo organo sportivo 
popolare. 

Ben otto sono state le squa­
dre che hanno preso par te 
a questo Torneo, diviso in due 
gironi da quat t ro squadre cia­
scuno. Dicevamo che siamo 
giunti alle ultime bat tute e 
le compagini giunte alle fina­
li sono: O.S. Angelini e Can­
tiere, che si contenderanno il 
pruno posto; GS. Meccanici 
e G.S. Ferrovieri che si bat­

teranno per il terzo e quar­
to posto in classifica. 

In definitiva possiamo soste­
nere che sono entrate in fi­
nale le squadre maggiormen­
te dotate, anche se alcune for­
mazioni, come i Panettieri ed 
il G.S. Mantidi, meritavano 
sorte migliore. 

Nelle semifinali, disputate 
sabato scorso, un grande e-
quil ibno ha regnato 'per tutto 
l'arco dei due incontri, tanto 
è vero che è stato necessa­
rio, dopo i tempi supplemen­
tari, l'alzo della moneta, che è 
stato favorevole, come abbia­
mo già detto, al G.S. Ange-
Imi ed al GJ3. Cantiere. 

Queste due squadre, infat­
ti, si incontreranno alle ore 
19 di sabato al « Valle Mia­
no » per aggiudicarsi l 'ambito 
Tomeo che ha avuto un suc­
cesso inaspettato ed una af­
fluenza di pubblico raramen­
te registrata prima d'ora. 

I. m. 

ANCONA, 28. 
Ieri, in concomitanza alla 

inaugurazione della 28. Fiera 
internazionale della Pesca e 
degli sports nautici avvenuta 
nel tardo pomeriggio, si è 
svolta ad Ancona la 5. Gior­
nata nazionale del maritt imo, 
indetta dal Ministero della 
Marina Mercantile. 

La cerimonia è avvenuta se­
condo il programma presta­
bilito nel piazzale antistante 
la Stazione maritt ima, al mo­
lo Santa Maria. Mentre la ban­
da musicale della Marina Mi­
litare eseguiva l'inno della Ma­
nna in attesa dell'arrivo del 
Ministro, circa duemila ope­
rai del Cantiere Navale in 
sciopero hanno sfilato innal­
zando i loro cartelli con scrit­
te le loro rivendicazioni e ap­
plaudendo i marinai schie­
rati. 

Prima del termine della ce­
rimonia, sono stati consegna­
ti i premi « Avanti tutta! » ai 
maritt imi distintisi per att i 
di eroismo, abnegazione e pe­
rizia marinara. I premiati , con 
targhe d'argento e somme di 
denaro, sono stati: l'equipag­
gio della motocistema dello 
Eni « Sergio Laghi » e i ma­
rittimi Francesco Caruso e 
Francesco Giubetto, entrambi 
di Napoli. 

L'equipaggio della « Laghi », 
è stato premiato per aver sal­
vato quattro pescatori alla de-
nva nella loro barca nel Tir­
reno durante una tremenda 
tempesta. La motocistema del-
l 'ENI, il 3i maggio 1967. si 
trovava fuori del porto di Fiu­
micino e stava manovrando 
per mettersi «al la cappa» , 
quando intercettò il messag­
gio di soccorso lanciato dal 
motopeschereccio « Lucia Ci­
ro » in balia dei marosi per 
un'avaria al timone. Il coman­
dante Pedrocco ordinò subito 
al suo equipaggio di salpare 
verso il peschereccio, che fu 
trat to a rimorchio. 

L'equipaggio della « Laghi ». 
ha deciso unanimemente di 
devolvere il premio d: 300 mi­
la lire, ai quat t ro pescatori 
sfortunati. 

Gli a l tn premiati sono ma­
rittimi imbarcati sui rimor­
chiatori in servizio nel por­
to di Napoli. Il 2 aprile dello 
scorso anno tre alpinisti ten­
tarono di scalare la monta­
gna di Gaeta dalla parte del 
mare. Improvvisamente il tem­
po peggiorò, per cui tutti e 
tre si trovarono In serie dif­
ficoltà. Uno di essi riuscì a 
scendere e corse a cercare 
aiuto. E lo trovò nella Capi­
taneria di Porto, il cui co­
mandante di 2. con I marit­
timi Caruso e Giubetto part ì 
con una motobarca verso la 
base scogliosa della montagna. 
Dopo reiterati sforzi riusciro­
no a mettere in salvo i due 

Domani a S. Severino 
la festa dell'Unità 

SAN SEVERINO M. 28 
Domani, domenica, a San 

Severino M. si svolgerà la Fe­
sta della stampa comunista 
indetta dal comitato della zo­
na montana del maceratese. 

E' il primo f e s tua i dell'at­
tuale campagna della stampa, 
e già da molti giorni i com­
pagni di San Severino stanno 
lavorando tenacemente per ac­
cogliere le numerose delega­
zioni della nostra provincia e 
anche dell'anconetano. 

Vi sarà in tutta la zone una 

eccezionale diffusione della 
nostra stampa, oltre 500 co­
pie dell'Unità, e poi alle 10, 
al cinema Italia, vi sarà il 
processo pubblico alla RAI-
TV. presieduto dal compagno 
on. avv. Domenico Valori. 

Nel pomeriggio, in piazza del 
Popolo, funzioneranno nume­
rosi stands gastronomici, gio­
chi e attrattive varie, mentre 
alle ore 18 parlerà sulla fun­
zione della stampa comunista 
il compagno Enzo Modica, del 
Comitato Centrale. 

PERUGIA. 28. 
Intensa attività del Comune e 

della provincia in vista delle 
ferie estive. A Palazzo dei Prio 
ri vi è stata seduta per tre 
sere di seguito. Il Consiglio pro­
vinciale ha affrontato un nutrito 
ordine del giorno riguardante 
vari aspetti della vita ammini­
strativa. tra cui l'approvazione 
dei mutui a ripiano dei disavan­
zi del 1966 e del 1967. Ma. al 
Palazzo del Governo, l'attenzione 
è tuttora fissata alle ripercus­
sioni delle dimissioni dal Par­
tito socialista unificato del vice 
presidente Eduardo Acton. 

Attorno a queste dimissioni 
sta dispiegandosi una manovra 
della DC, i cui massimi espo­
nenti non nascondono l'obietti­
vo a lunga scadenza di < omo­
geneizzare > anche l'Amministra­
zione provinciale al disegno di 
centrosinistra, questo proprio nel 
momento in cui tale formula ha 
subito una dura sconfitta alle 
elezioni di maggio. 

Una mozione sul caso Acton 
era stata presentata dal con­
sigliere de Pomini, il quale, il­
lustrata una sua precedente in­
terpellanza-sonda, ha annuncia­
to una vera e propria mozione 
di sfiducia nei confronti della 
Giunta di sinistra. Se ne discu­
terà in una prossima seduta. 

Prendendo la parola su questo 
argomento, il presidente, com­
pagno Ilvano Rasimelli. ha 
espresso la convinzione che l'am­
ministrazione di sinistra potrà 
continuare a esplicare la sua 
opera e che la maggioranza non 
è risultata minimamente intac­
cata. Ha anche comunicato che. 
a seguito delle dimissioni di 
Acton, sono in corso trattative 
tra il Partito comunista e il PSU 
e che pertanto bisognerà atten­
dere le decisioni degli organi di­
rettivi dei due partiti. E' a que­
sto punto che Pomini. spalleg­
giato dall'on. Spitella. ha chie­
sto una « verifica » della mag­
gioranza. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche l'assessore socialista To-
massini e il capogruppo del PCI. 
Monterosso. Il primo ha fatto os­
servare come in queste settima­
ne la vita amministrativa non 
abbia subito la benché minima 
flessione. Il secondo ha affer­
mato che non sussistono i moti­

vi per niu-«tificare una mozione 
di sfiducia. 

A Palazzo dei Priori è stata no­
minata la commissione ammini-
stratrice dell'azienda munictpa 
lizzata dei trasporti, il cui pre­
sidente sarà l'ingegner Tempe­
rini. Di essa faranno parte per­
sonalità indicate come segue: 
due della Democrazia cristiana. 
due dal Partito socialista unifi­
cato. una dal Partito comunista 
e una dal Partito socialista di 
unità proletaria. 

Poco prima del voto vi è stata 
una vivace discussione in seno 
al gruppo democristiano. Sem­
bra che l'assessore Ricciaidi 
avesse caldeggiato la nomina di 

l'estieina destra L'assessore 
Tei si sarchile invece opjM-'o 
per dar seguito all'impegno D e 
so a suo tempo in un apposita 
riunione dei capigruppo in ha-e 
al quale veniva esclusa qual­
siasi rappresentanza del Movi­
mento sociale italiano. Tei a-
vi ebbe minacciato di rassegnare 
le dimissioni. 

In precedenza Fanelli (PCI) 
aveva rivolto una interpellanza 
al sindaco sulla gestione della 
piscina comunale. In particola­
re il consigliere comunista ha 
fatto notare come il recente rial 
zo del biglietto d'ingresso a tre­
cento lire porti a una selezione 
dei frequentatori e di fatto 

un commissario espressione del- i escluderà i meno abbienti. 

Amelia 

La DC fa quadrato 
attorno allo 

scandalo dell'ospedale 
Nostro servizio 
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Davanti alla fabbrica di Papigno 

Odiosa misura della Terni 
contro un comizio del PCI 

Iniziativa dei giovani per essere assunti 
TERNI. 28 

La < Terni > ha attuato una 
meschina ed odiosa misura 
per oracolare il regolare svol­
gimento del comizio agni ope­
rai della fabbrica di Papigno. 
tenuto dal compagno seri. Raf­
faele Rossi, segretario regionale 
dei PCI. É comizio era stato 
regolarmente autorizzato dalla 
Questura, così come era avve­
nuto per quello tenuto nell'al­
tra fabbrica della Terni, alla 
Acciaieria. 

II comizio si sarebbe dovuto 
svolgere sul piazzale antistante 
l i fabbrica di Papigno: piazzale 
libero al traffico, dove sostano 
gli autobus che trasportano gli 
operai. Ma la Temi ha chiuso 
il p azzale con le catene e cor. 
questi cartelli: «Società Tem:. 
\ietato l'accesso *. Sbarrato il 
piazzale resta libera solo la 
«rada che corre dinanzi la 
fabbrica. Questo crea peraltro 
caos alla circolazione, quando 

si pensi che tra le 13 e le 14, 
all'entrata e all'uscita del turno 
operaio molti autobus e mezzi 
privati, nonché i camion sosta­
no dinanzi la fabbrica. 

Ma gli operai si sono radunati 
lungo l'asfalto della strada per 
ascoltare il comizio del compa­
gno Rossi: è stata questa la 
migliore risposta, la risposta 
che la Terni si merita. 

• • • 
La popolazione di Papigno ha 

espresso una forte protesta con­
tro U cTemi>. Al centro del 
paese, che si arrampica dinanzi 
alla omonima fabbrica della 
« Terni ». per la produzione di 
carburo e calriocianamide. so­
no comparsi questi cartelli: 
« I giovani di Papigno vogliono 
lavoro nella fabbrica di Papi­
gno ». e Ci avete distrutto le 
case, dateci almeno lavoro >. 

La popolazione, i giovani 
hanno costituito un comitato 
unitario di lotta contro la po­

litica della Temi. Una lotta 
che si rinnova contro gli ef­
fetti delle esalazioni venefiche 
delle poh-eri che hanno anne­
rito tutto il paese di Papismo. 
che provocano danni a tutto 
l'abitato ed alle persone. Una 
azione che diventa più acuta 
in quanto la Terni ha creato 
una montagna di rifiuti di car­
buro e di calcio;lanamide ai 
piedi del paese: una monta­
gna che sale verso il paese. 

In questa lotta si aggiunge 
l'obbiettivo da parte dei gio­
vani della occupazione nella 
fabbrica. La popolazione si è 
incontrata con il compagno se­
natore Raffaele Rossi concor­
dando un'azione che oltre ad 
imporre alla < Temi » di pren­
dere le misure atte a salva­
guardare la salute degli abi­
tanti di Papigno ha per obbiet­
tivo quello di assumere i gio­
vani. 

AMELIA, 
li Consiglio Comunale di Ame­

lia ha discusso la mozione del 
gruppo consiliare comunista sui 
gravi problemi dell'ospedale. 
una mozione presentata dai 12 
consiglieri del PCI e so'.toacnt 
ta da circa cinquemila cittad.m 
del Comune di Amelia Ciò si­
gnifica che la denuncia e le 
proposte dei comunisti sono sta­
te sottoscritte da ogni famigl.a 
del Comune di Amelia, appe.i i 
superiore ai 10 nula abitanti. 

La mozione l'ha illustrata il 
compagno Rosati e su di essi 
sono intervenuti i compagni av­
vocato Fratini (indipendente). 
prof. Carnieri e Bolognini. 

La mozione e i prob'emi del­
l'ospedale di Amelia sono ormai 
noti ai nostri lettori. Ma al sin­
daco socialista Anna Vavallini 
non solo non sono risultati no'i 
i problemi, ma nepnire le ra­
gioni die hanno portato a'ic 
dimissioni di due s-ioi compartii 
di partito dal con-iglio di am­
ministrazione. 

TI sindaco di centro s'nlstra 
non ha neppure m*.e~o :' dovere 
di sentire i suoi compa2.ni di 
partito: neppure si è degnato 
di leggere il manifesto della 
sezione del PSU di Amelia c:.e 
annunciava le dimissioni dal 
ronsiglio dell'ospedale per «d.=-
senso con la gestione dell'ospe­
dale ». 

Ma la cosa p.ù grave sta nel 
fat*o che il sindaco, ad un mese 
dalla crisi aperta all'ospedale 
non si è preoccupata di ascol­
tare le ragioni che hanno in­
dotto i rappre=entanti del Con­
siglio Comunale ad uscire da! 
Consiglio dell'ospedale. Il sin­
daco ha lasciato che democri­
stiani come Albini tenessero un 
discorso arrogante a d:fes3 òei 
venti anni di gestione de del­
l'ospedale. che il de Mandi. 
facesse l'autodifesa in quanto 
diret'ore dell'ospedale, che il 
presidente dell'ospedale stes«o. 
Castellani, se la cavasse sen­
za rendere conto del SJO operato 
dinanzi al Consiglio Comunale 
di cui è membro. 

La de ci ha ormai abituati 
a queste scene di chi fa qua­
drato attorno ai responsabili di 
una po'.«''ca che colpisce tutta 
una col'ettività. in un set'ore 
delicato come l'ospedale: basti 
ricordare la vicenda dell'ospe­
dale di Terni. 

Non è tollerabile che un sin­
daco non prenda in considera­
zione non solo la mozione della 
minoranza consiliare, ma la pe­

tizione di cinquemila cittadini 
che è stata trasmessa al 
Ministero e le posizioni dei 
rappresentanti del Consiglio Co­
munale neil'ospedale II Gruppo 
comunista ha rinnovato precise 
accuse nel dibattilo in consiglio 
Comunale: accuse che la DC 
e il I*SU non hanno potuto cer­
to confa* a re. 

K -tata don ìnciata in parti­
colare la grave situazione del 
reparto chirurgia, la mancanza 
d: idonee attrezzature per la 
sala operatoria. 1 grossi rischi 
che ozili degente corre quando 
e sottopo-to ad interventi chi­
rurgici. Lo stesso direttore sa­
nitario ha ammesso che sono 
s'ate fatte richieste in questo 
senso ma che il Consiglio di 
amministrazione non ha consen­
tito l'acquisto delle attrezzature 
ric-nies'e dai sanitari. 

E" =tato denunciato il ca«o 
<!r ! cronicano. un vero lazza­
retto. dove si sono riscontrate 
anche le croste sulla pelle de-
i: anziani dezenti. E' sta*a 
don mciata la mancanza di per­
donale. tanto medico che in­
fermieristico. Il fatto che le in­
servienti. dopo aver passa-o lo 
straccio in 'erra, siano utiliz­
zate per le iniezioni sui pazient*. 
Il fatto che le infermiere siano 
costrette a lavorare per dod.ci 
ore al giorno. 

E* stato denunciato il fatto 
che l'amministrazione dell'ospe­
dale si serva solo da un for­
nitore. nezh acquisti, senza fare 
alcun appalto concorso. Sono 
stati den mciati i me'odi clien­
telar! nelle assunzioni. 

Il gruppo comunista ha infine 
eh e<io che si fosse nominata 
una commiss'one di studio, nel­
la q ìale fossero chiamati a far 
p^rte i rappre^ntanti de; Con­
sigli Comunali della città in­
teressata all'ospedale, comprese 
le rr.moraize: ma qje-ta pro­
n i t à è stata respm'a. .«ezno 
non so'o iella paura di una .n-
dae.ne sulla situazione dello 
ospedale, ma della po«;rone <li 
chi non vuo'e avviare a solu­
zione con serietà questo grosso 
problema. 

Î e forze di centro sinistra 
hanno fatto quadrz-r attorno ai 
de responsabili di questa dram­
matica situazione. Ma i co­
munisti, forti dell'appoggio po­
polare continuano ed intensi­
ficano l'az.one. Per mercoledì 
al teatro Perla di .Amelia, il 
PCI ha inrletto una manifesta-
zio-*e sull'ospedale dove inter­
verrà l'on Guidi che ha presen­
tato una interpe'lanza al mini­
stero della Sanità. 

a. p. 
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